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LA NOTA DEL GIORNO 


La discussione del progetto politico-ee- 
clesiastico ha dato motivo al principe 
Bismark di pronuoziare discorsi , che a- 
vranno una eco interminabile nel mondo 
pelitico. Il calore spiegato da lui in di- 
fesa di quella legge, fino al punto di 
minacciare il suo ritiro dal servizio dello 
Stato prussiano, non è proporzionato al- 
l'opposizione che la legge incontra in par- 
lamento, dove per varie ragioni concorre- 
ranco a votarla i conservatori, i nazionali» 
liberali, i centralisti, i polacchi, contro 
l’opposizione sconquassata e ‘peggio che 
decimata nelle ultime elezioni. Siccome, 
ha detto Bismark, si è forse in presenza 
«di gravi lotte interne ed estere contro i 
partiti rivoluzionari, egli vuole allontana- 
Te tutte le discussioni inutili. Poi, allu- 
dendo alla conservazione dalla pace, ha 
dichiarato che se quando fu conchiusa la 
pace di Francoforte, si avesse avuta la 
convizione di poter conchiudere una pace 
eterna, non si sarebbe dovuto porre’ fi- 
ne allora alla guerra. 

Queste parole, di gravità così allarman- 
te, vogliono essere conosciute nel loro te- 
sto preciso perchè si possano apprezzare 
come ‘conviensi. Alludendo alle probabili 
imminenti lotte contro i partiti rivoluzio- 
nari in Germania e fuori il cancelliere 
mura forse ad una guerra con la Francia, 
da lui considerata come focolaré d' anar- 
chia? Dobbiamo sospettarlo, udendo da 
lui che la pace di Francoforts non avreb- 
be avuto luogo, se, per essa la guerra a- 
vesse dovuto esser chiusa per sempre. 0 
ra noi dobbiamo logicamente ritenere, che 
negl’intendimenti di Bismark, a Franco- 
forte non fu ‘firmata la pace, ma soltanto 
una tregua. E ‘questa tregna sta forse 
per spirare adesso? Se guardiamo agli 
incideuti, che come quello dello Schnae- 
belle, inaspriscono di tanto le relazioni 
franco-tedesche; se guardiamo ai formi- 
dabili apprestamenti guerreschi raccolti 


sulla frontiera, in verità ci manca l'ani- 


mo di rispondere negativamente. 


I CENTESIMI ADDIZIONALI 


delle Provincie e dei Comuni 

La Camera dei Deputati, come i let- 
tori apprenderauno dai resuconti telegra- 
fici della Stefani, esamina di quando in 
quando i progetti di legge per autoriz- 
zare o non autorizzare comuni 6 provincie 
ad eccedere con la sovrimposta nel 1887 
il. limite della-media dei centesimi addi- 
zionali, applicat1 nel triennio 1884-85 86. 

Questo lavoro straordinario dei nostri 
legislatori proviene dell'ultima legge fi- 
manziaria, approvata dalla Camera sol 
principio dell’anno scorso; quando, aboli- 
to il primo decimo di guerra sulla fon- 
«diaria, si stabilì come corollario che i co- 
muni e le provincie non potessero colla 
sovraimposta varcare un certo confine 
poichè altrimenti l’abolazione del decimo 
suddetto non avrebbe portato nessun van- 
taggio ai contribuenti. ) 

Quando si discusse quella legge, il de- 
Putato Fortis avea predetto che la Came- 
Ta avrebbe dovuto prepararsi a esaminare 
per lo meno ottomila bilanci, per fare ot- 
tomila leggi colle quali autorizsare comu- 
ni e provincie a varcare quel termine. IL 
numero ottomila era una esagerazione ; 
ma però la Camera ebbe quest'apno da- 
vanti a sò 288 di tali domande, nò la 
cifra è certamente spregevole. 

Per una prima applicazione della leg- 
ge questo è infatti un numero molto 


| 


1880. Non ancora tutti i comuni nò tutte 
le provincie hanno imparato,il modo di 
giovarsi del nuovo provvedimento; impa- 
reranno un po' alla volta, specialmente 88 
la Camera sarà corriva a concedere le 
chieste facoltà. 

E chi lo sa che cosa farà in avvenire 
la Camera? Ognuno vede che il solo do- 
ver esaminare 238 bilanci è già per sé 
Stessa un’ occupazione molto lunga @ di- 
soretamente noiosa. Che sarebbe se quei 
bilanci diventassero mille? Qual commis- 
sione potrebbe o vorrebbe assumersi l’in- 
carico di evadere un tal monte di carta 
burocratica ? 

Evidentemente aduoque la Camera sarà in 

avvenire posta nell’impossibilità di eser- 
citare un sindacato Serio e  coscienzioso 
sull’ amministrazione dei Comuni e delle 
Provincie, ch'ella volle arrogarsi, seguen- 
do quel fatale principio di accentramento 
che turba e. scompiglia tutta la nostra 
awmnistrazione. Avverrà degli interessi 
dei corpi amministrativi ciò che accade 
delle, petizioni delle quali niuno più si 
‘occupa per mancanza di tempo. 

Ma le petizioni sono un atfaro al quale 
si può ben volentieri rinunciare, mentre 
ai bilanci comunali-e provinciali stanno 
attaccati i più vitali interessi dei con- 
tribueoti. Non si può prendersele alla 
loggora colle amministrazioni locali, le 
quali sono divenute quasi dappertutto u- 
ua piaga, un focolare di distruzione eco- 
nomica, un meccanismo disperditore di 
danari. 

La stessa Camera, votando una restri- 
zione alle facoità dilapidatorie dei comu- 
ni e delle provincie, ha riconosciuto che 
il male richiede un rimedio; ma quello 
da essa adottato non può certamente riu- 
8cire vefficace. 

L'inefficacia della leggo che attribuisce 
alla Camera il controllo di finanze comu- 
nali e provinciali, è sì evidente, che la 
necessità d’un nuovo provvedimento legi- 
slativo non può esser posta in dubbio da 
nessuno. 

Ci penseranno i nostri onorevoli ? 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Sì dà per sicuro chè la Camera non 
accetterà la proposta della Giunta delle 
elezioni , convaliderà le 11 elezioni fatte 
il giorno 3 aprile, ritenendo che dal 19 mar: 
20 al 3 aprile vi siano ì quindici giorni 
richiesti dalla legge. 

— A quanto pare l'on Crispi chiederà 
che nel bilancio del suo ministero si au- 
mentino di L. 475,000 le spese per il servi 
210 Segreto, imperocchè sono insufficienti i 
mezzi, di cuì ora il ministero dell'interno 
dispone per i servizi della pulizia. Tale 
almeno è il parere della £iforma. 

— Il ministero Magliam si è recato in 
seno alla Commissione per le tariffe do- 
ganali e fece le seguenti dichiarazioni : 
che nel bilancio del 1887-88 avrà 90 mi- 
lioni di maggiori spese, senza tener con- 
to delle spese straordinarie per l’ Afri- 
ca; che esso ha intenzione di provveder- 
vi con 16 milioni di avanzo, con 25 mi- 
lioni di Obbligazioni ecclesiastiche , con 
49 milioni derivanti dai proposti provre- 
dimenti finanziani; e che si riserva di 
provvedere poi alle altre spese che ri- 
mangono ancora scoperte. 

Anche il ministro Grimaldi si recò in 
seno alla detta Commissione e le dichia- 
Tò che il Governo desidera che sì appro- 
vi la tariffa doganale prima delle ferie 
estive, avendo deciso di iniziare presta- 
mente i negoziati per trattati di com- 
mercio. 


Un’ intervista con Piano e Salimbeni 


(Nostra corrispondenza) 
Roma 28. 
Ho intervistati — per dirla con un vo- 
cabolo di moda — i coniugi Salimbeni, 
il Maggiore Piano e figlio. Era meco-il 


sig. Filippini, uno dei Redattori della 
Riforma. 


Al conte Salimbeni soffre assai per una 
sciatica alla gamba destra ed ha ricusato 
ad una Commissione di beneficenza, che 
oggi l’ ufficiava, di tenere una conferenza. 
La simpaticissima moglie comincia a ria- 
versi dalle angoscie patite. Conserva 
un carteggio interessantissimo — che 
m' auguro venga pubblicato — di suo 
marito. Fra le lettere che mi fa dato 
scorrere ne viddi una, dove il conte Au- 
gusto si professa amicissimo, ammiratore 
dell infelice Bianchi 6 sì meraviglia che 
altri gli abbia attribuiti sentimenti di- 
versi, accennando a rapporti intimi, cor- 
dialissimi avuti sempre col nostro ' con- 
cittadino. 

Il Maggiore Piano è afflittissimo per: 
chè gli sì è impedito dal Governo e dal 
Genè di mandar ad effetto la liberazione 
del Savoironx, 0 trattandone il riscatto 
od agevolandone la fuga, molto più che, 
86 non riusciva o nell’uno. o nell’ al- 
tro intento, erasi ripromesso di ricosti- 
tuirsi prigione, presso il Ras Aula, assieme 
al conte Salimbeni. Dal proposito delibe- 
rato di riavere seco l’ amico Savoiroux, 
0 di dividerne le sorti usque ad: mortem, 
si haono irrefragabili prove. È inutile 
che io scenda a particolari. Dovrei dilun- 
garmi troppo. Come pare taccio di alca- 
ni episodi relativi all'Asmara, e alla glo- 
riosa ecatombe di Dogali, (alla quale-il 
conte Salimbeni assistò ad una certa di- 
stanza colle mani © coi piedi incatenati) 
perchè già nel dominio della Stampa. Ag- 
giungerò soltanto che il piccolo Ema- 
nuele ha una fisonomia simpatica , intel- 
ligente. Dell' età di 11 anni dev’ essere 
di costituzione fortissima se potò resistere 


è modesto e di nulla si vabta. Non vor- 
rei lo guastassero i suoi numerosi ed en- 
tusiastici ammiratori. 


COSE D'AFRICA 


î Una lettera da Massaua alla Riforma 
ice : z 

Si mantiene il più profondo segreto 
circa il vescovo abissino catturato, che è 
sempre sulla Garibaldi e pranza col co- 
mandante Grillo. 

Arrivò a Massaua il conte Solaroli, zio 
del tenente Savoironx, per cercar di coo- 
perare alla liberazione del nipote prigio- 
niero ali’ Asmara. 

Ma il comando di Massana lo pregò di 
lasciar esaurire le pratiche iniziate. 

Il console francese è partito. 

Si nota la presenza insolita di navi rus- 
se nel Mar Rosso. Questo fatto dà ombra 
agli inglesi d' Aden. Certo la presen- 
za di quelle navi non è senza significato. 

Il capitano Camperio in una lettera da 
Cairo loda i provvedimenti presi dal mi- 
nisto Bertolè-Viale, speciamente loda l'in- 
vio dello squadrone di cavalleria 0 l'a- 
equisto dei cavalli indigeni. 

It generale Saletta assunse stamane il 
comando supremo a Massaua e la conse- 
gua dei diversi servizi. 

Il corrisponde della Tribuna telegrafa 
da Massaua : 

Lo notizie pervenute assicurano che Sa- 


a disagi e sevizie. Ha un aspetto serio ;, 


voiroux è sempre incatenato; però gli fdfg 
permesso di farsi apprestare il cibo da un 
europeo, che lo assiste. È 
Due barambaras furono inviati a Ghiùé: 
da, paese fra. Asmara e Saati. i 
Alula chiamò sotto le armi tutti i sol-# 
dati per ignota destinazione. É 
Proibì, sotto la pena di morte, ai nego: 
ziauti Abissini di prendere la via di Mas: 
saua. 
Qui. continuano numerosi arresti di spio’ 
ni abissini, di cui eravamo pieni. 
Genè parte per l’Italia martedì.; 


I CATTOLICI A-LUCCA ; HH 


Il Congresso Cattolico di ‘Ludca;:-si dI 
chiuso sabbato; : 


Fu votata una mozione violenta tontréfl 
la massoneria, È 


Le case coloniche 


La giunta per le case coloniche: rigg 
nobbe l'inefficacia delle proposte gori 
native, e inviterà. quindi Grimaldi a con. 
cretare, proposte migliori. SA 


L'INCIDENTE SCHANEBELLE ;.;d 


Telegr. da Parigi alla Perseverariza 
. Le comunicazioni ufficiali che-il prin 
cipe di Bismarck fece fare, dall'incarica; 
d'affari tedesco a Parigi, al ministro 
gli affari esteri Flourens, produssero dn 
generale buona ivapressione alla. Boi 
1 opinione attuale è, che l' affare sg 
entrato în una fase diplomatica, e cha 
probabilmente si verrà ad una conci 
liazione. De: 
Impensierisce soltanto che le. Autorità 
tedesche mantengono l’ asserzione che l’ar- 
resto fu fatto sul territorio tedesco; ‘men; 
tre ufficialmente qui 81 afferma il contrario. 
To ‘addetto d'ambasciata parte staser; 
pr Berlino per portare all’ ambasciatore: 
erbette i documenti dell’ inchiesta. 


A Berlino pure si ritiene che nulla; 
avverrà di seri 


atneri di peri e po 
Parlamento Nazionale 


CAMERA 
Seduta di Sabato 


Si svolgono vari progetti di legge di 
iniziativa parlamentare. 


Coccapieller lo:combatte. % 
Crispi dichiara che il governo non ‘ 
opporrà alla presa in considerazione ri; 
conoscendo l'importanza della proposta et @ 
essendo ad essa favorevole. 
presa in consideraz.one. E 

Maffi svolge un’ interrogazione 808 
di Arubirotti per conoscere le ‘intenzioni: 
del governo circa i provvedimenti li 
slativi che riguardano gli scioperi. e. 
responsabilità per gl’infortuni del 
voro. 

Zanardelli ritiene che le disposizioni, 
relative agli scioperi dovranno trovar posts 
sto nel codice penale ed essere corrisponi 
denti ai principi più liberali. 

Grimaldi concerterà col Guardasigilli 
le norme per regolare la responsabilità ‘a/#) 
presenterà un progetto di legge. È 

Si esaminano varie petizioni, fra 16: 
quali la petizione per Cipriani. 5 

Gallo (relatore) osserva che la G unta 
‘ha esaminato la petizione e che nessun 
provvedimento può esser préso giuridical- 
mente e che non sapendo quale “adottare 
non essendo accennato nella petizione pro” 


pone l'ordine del ‘giorno puro e sen.plice. 
È Toscanelli Sit Ja questione in di- 
tto è in politica per conéludere doversi 
fimandare la petizione al «Buardasigilli 
er provvedimento. 
«Fortis afferma la condanna di Cipriani 
gere stata ingiustizia o almeno errore e 
ritare riparazione. La politica si è im- 
nischiata in questa questione, ma l'aber- 
fazione degli amici di Cipriani non deve 
Biuscire a suo danno. Sceveriamo la poli- 
Mica ed esaminiamo la petizione di dieci- 
nila cittadini che invocano un provvedi- 
ento. Indica parecchi modi di provvedere 
ne lascia la scelta al governo. Se il 
governo non accetterà, raccomanda la pe- 
zione alla Camera. 
Dì Camporeale dichiara che non essen- 
loyi. ragioni giuridiche nè sentimenti di 
‘eguità e moralità, ma solo agitazione po- 
Bitica che una setta fa per uo suo “mem- 
bbro, chiedendo che il governo operi per 
0: ciò che non si chiede per nessun al- 
péro in medesime condizioni, voterà le con- 
agioni della Giunta. È 
Costa Andrea si associa a Toscanelli 
spinge che si tratti di setta, ma di 
iecimila romagnoli di diverso colore po- 
Blitico che protestarono contro la sentenza 
eleggendo Cipriani come il solo 
ezzo per portare la sua questione alla 
mera. 
(‘Ferrari Luigi dice che sempre consi- 
Wderata la questione al disopra dei par- 
lì, non 8uno rivoluzionari coloro che si 
olgono per la grazia al re, alla Camera 
e se pure lo fossero, la Camera deve 
conto della loro petizione. A 
Villanova sostiene che si tratta di una 
fgnestione di giustizia. 


F;: Indelli svolge considerazi iuridiche. 


Caldesi raccomanda la petizione, 
Tajani dimostra che non vi fu nella 
nténza di Cipriani nè ingiustizia nè er- 
re. Sile è deplorevole che esistano tre 


ci penali in Italia pei quali il mede- 
reato è' diversamente punito nelle 

wie regioni. n 

“Zanardelli sostiene che nella questione 

ipriàni fu' implicata la politica. Nel pro- 

nma elettorale era detto: « Perseve- 

è nello eleggere Cipriani e il governo 

provvedere » quando in questo modo 

isponde alla Camera che annulla le 

i. la Camera non può tener conto 

‘di atti che sono una violazione delia leg- 

fe elettorale e un aperto disprézto della 

liberazioni della rappresentanzà nazio- 
e. 

’Amimette possa esservi, come ve. ne 
$ono, errori giudiziari e forse per tempe- 
are le ‘conseguenze degli errori e una 
Foppo severa interpretazione della’ legge 

igte in tutti i codici la grazia Sovrana, 

anche per proporre la grazia il Go- 
sterno deve trovarsi in libertà e serenità 
Mai giadizio, tale. da escludere anche. le 
parenze di pressione. lichiara che il 

Miiverno non chiude l'adito a qualunque 

fame ma intende: proporre l'esercizio del 

Miritto di grazia su basi razionali, che co- 

pel presente caso posson sondurra a 

{uella pacificazione degli animi tante vol- 

-invosata da alcuni deputati, ma nelle 

Mittuali circostanze ripugna a lui ed dl 

Bgoverno di accogliere la petizione ed ac- 
ta invece le conclusioni della Giunta. 
‘rrari Luigi prende atto delle di- 
hiarazioni vel guardasigilli e ritira l'ar- 

“fine del giorno. 

P3. Toscanelli ritira la ro posta. 

f. Si approvano le conclusioni della Giun- 
#ta passando all'ordine del giorno puro e 

nplice. 
‘Esualo deliberazione si prende su pa- 
fecchie altre petizio! 


DALLA PROVINCIA 


Stellata 23 Aprile 
Il Presidente del Consorzio Pilastri 
iunì l' assemblea .dei' Consorziati collo 
po di deliberare sui provvedimenti ne- 
i onde- dar sfogo alle acque del 


hi 


‘Numorosa riescì l’ adunanza indetta 
kianto che si dovette richiedere la sala 
Wifomunale del Consiglio per contenervi 
Rgl' intervenuti. È vr z 
: Nè potera essere altrimenti se si pon 
ite al conflitto d'interessi che l' eser- 


olio del diritto dei Campisti suscita nei 
Rroprietarii inferiori che devono accor- 
re la servità di passaggio. 

Dalla dettagliata esposizione storica 
letta dal segretario Consorziale sig. Sani 
dott. Lodovico sulle vicende ‘subite dal 
colatore del Campo, ci giova rilevare che 
la necessità dello scolo per i Campisti in 
questi ultimi tempi si è rasa evidente e 
grave dai lavori d'interclusione avvenuti 
nel 1881; e giova ancora mettere in ri- 
levanza che l'assemblea dei Consorziati 
non deliberò mai la costruzione o attua- 
zione di detto colatore, nè la via che do- 
vea percorrere, nè che alcuna domanda 
in proposito fu espressamente fatta dai 
Campisti ‘onde ottenerlo, Uabpoichò questi 
coll’ ottaramento dell’antico loro scolo 
hanno perduto la via per la quale le 
acque del Campo avrebbero dovuto de- 
finire. 

Ciò ‘premesso sappia il lettore che ri- 
sulta dagli atti come il progetto d’inter- 
clasione del Campo porti con se un'addi- 
zionale per l'attuazione di un Canale di 
smaltimento di dette acque, ma l’assem- 
blea nel 1881 quando ne votò l’esecu- 
zione se dispose per i lavori d’ interelu- 
sione e di difesa arginale non diede in- 
carico alcuno però alla propria depu! 
zione perchè eseguisca il relativo pro- 

(etto addizionale 6 di scolo per le cosi- 

lette ferre vecchie. 

Non ostante ciò però la Daputazione 
diede opera anco alla esecuzione di tale 
progetto contrattando coll’appaltatore Bo- 
nora. 11 quale progetto sarebbe stato e- 
seguito se la votazione della legge in Par- 
lamento fatta per la Bonifica di Borana 
non l'avesse fatta desistere e rinunciari 

Di qui ha cominciato una serie di ma- 
lintesi une più dell'altro dannoso, in 
quanto che la Dopntazione operava cre- 
dendo di essere debitamente autorizzata 
mentre non lo era, ed 1 Consorziati con- 
tro la Deputazione bestemmiavano per 
l’ inqualificabile ritardo poichè suppone 
vano di aver dato, mentre non aveva dato 
facoltà di fare, e quindi non avevano som- 
mibistrati i mezzi per i lavori opportuni. 

Difatti dagli atti di Segreteria Con- 
sorziale si può rilevare l'erezione di una 
niuova Chiavica così detta Rangoncella, 
mentre nessun deliberato di Assemblea 
incarica la propria. Deputazione di farla, 
nè le somministra i mezzi per eseguirla ; 
come risulta ancora dagli atti stessi di 
provvedimenti e progetti attinenti al co- 
latore Fussalata come colatore delle ac- 
quo del Campo, mentre iu nessun tempo 
thai l'Assemblea espressamente deliberò 
di volere accolte dal canale Fossalata le 
acque di smaltimento del Campo. 

Messo iu evidenza dall’ avv. Stofanoni 
Ferranti questo stato anormale di cose si 
è dovuto primieramente discutere qual 
Golatore appartenesse al Campo ed in 
caso di difetto riconoscere la necessità di 
determinarlo, po:chè era illegittimo, e pe- 
icoloso defluire arbitrariamente le acque 
del Campe per un colatore che non fosse 
Stato loro: dall’ Asse nblea determinato. 

Difatti dopo aormata discussione |’ as- 
semblea accogliendo tutta la impor- 
tanza di queste ragioni deliberò di inca- 
ricare la propria Daputazione a provve 
dersi di una competente Commissione 
tecnica la.quale rediga un progetto di 
Scolo che smaltisca col maggior vantaggio 
dei Campisti e col minor danno dei terzi 
le acque del Campo accompagnandolo da 
un regolamento disciplinare. 

E qui cadono opportune una osserva: 
zione ed una raccomandazione. Dall’inca- 
rico dato alla Daputazione si desume chia- 
ramente il proposito nell’ Assemblea di 
voler votare con cognizione di causa. Ora 
potrebbe accadere che il progetto richie- 
Sto risolva l'indagine categoricamente e 
potrebbe anche darsi che la risultante 
conducesse ad una spesa grave che i con- 
sorziati potrebbero anche non deliberare. 

Sarebbe quindi di massima utilità che 
di fronte a tale scoglio la Deputazione 
avesse in pronto un altro progetto che 
desse con una spesa accettabile un rigui- 
tato conveniente sia che: le acque del 
Campo abbiano a defluire per il colatore 
Fossalata sia che abbiano a defluire. per 
le terre vecchie e per Bondiolo. 

Così preparata e conscia dell’ assunta 
responsabilità la Deputazione deve con 


sollecitudine riunife quanto prima l'agsei 
blea dei Gonsorziati È) dar termine in 
tal modo a tanti danpi ed a tanti incon- 
venienti che il ritardo ingiustificato non 
farebbe che aumentàte. E alora solo che 
l'assemblea avrà votkto il progetto de- 
terminando il colatore e la spesa relativa 
con l’ opportuno disciplinare, la Daputa- 
zione si sentirà franca della propria mig- 
Sion e saprà utilmente e legalmente 
provvedere a così emergente bisogna. 
Soltanto si palesa anormale che a ri- 
Soivere una questione tanto semplice, che 
noje varie e danni molteplici ha recato, 
Sì 812 lasciato da chi aveva interesse e 
maggiore responsabilità trascorrere setta 
anni senza apprezzarla e discuterla. 


SPORT 
LE CORSE DEL DEBRY REALE 


Ebbero luogo ieri a Roma, favorite da 
un tempo magnifico e riuscirono splen- 
dide, per le corse in sè, per concorso di 
popolo e per l'intervento delle Li. MM. 
che furono acclamatissime. 

Le corse di secondaria importanza fu- 
rono vinte da La/ Brough di sir Kholand, 
da Durlindana del nostro concittadino 
sig. Carlo Calderoni, da Fucino di Rho- 
land. 

AI gran premio di 24000 lire date dal 
Re concorsero 10 cavalli. 

Vinse Carlandrea di razza Roland ap 
Pertonente al sig. Scheibler e al barone 

eonnino; mentre diversi altri erano i ca- 
valli favoriti , principalmente Lazio del 
generale Agei. 

Nessun incidente tranne !a caduta di 
un fantino che si è subito rialzato. 


——_ —_———_ 
ALLA RINFUSA 


È morto monsignor Cataldi, gran ceri- 
moniere del papa, al quale ha lasciato 
tutti i snoi oggetti artistici e una visto 
sa sostanza. 

Cata 

L'altra sera a Cagliari, diretti dal de- 
legato Delellis, un maresciallo dei cara- 
binieri e quattro questarini arrestarono 
Effisio Ghiani-Mameli, fratello del de- 
putato. 

Fa pure tratto in questora l’ ex-vice- 
direttore della Cassa di Risparmio, Pabis. 

Si ritiene che seguiranno altri arresti. 
Anzi corre voce che il deputato Ghiani: 
Mameli sia già stato arrestato. 

* 
i 

Io Carovigno, presso Lecce, è avvenuta 
Una sommossa popolare contro il principe 
di Frasso. Il sindaco e la popolazione re- 
caronsi al santuario di Belvedere, su cui 
accampano diritti, e ruppero lo stemma e 
la lapide priccipesca. 

La forza intervenendo evitò danni mag: 
giori e ristabilì l' ordine. 

Il sindaco è stato sospeso. 

va 

Una grave crisi economica minòccia la 
città di Catania. Il commercio degli zolfî, 
fonte inesauribile di ricchezza, è quasi 
rovinato. I padroni delle zolfare sono co- 
Btretti a licenziare gli operai. Questi si 
contentano di lavorare purchè si dia loro 
da sfamarsi. 


x, 
da 
Ieri 1’ altro a Monreale (Sicilia), il traf- 
ficante Saverio Sinatra, di anni 34, que- 
Stionava con la madre per ragione di in- 
teressi. Lo scellerato messa mano alla 
rivoltella n’ esplodeva un colpo, che for- 
tunatamente andò a vuoto. Accorse le 
guardie, arrestarono il figlio infame. 
+ 


da 

Fra i passeggieri del Tasmania colato 
4 fondo sulla costa còrsa, e sbarcati dal 
Chusan a Marsiglia, .v erano il conte Bu- 
kinghamshire Wite, reduce dalle Indie, 
sir Bradfort Leslay e la sua signora e il 
signor Edward Bradfort ch' ebbe una gam- 
ba fratturata cadendo durante il naufra- 
gio; un generale del genio inglese, il 
chirurgo Bennet medico in capo dell'eser- 
cito egiziano ed altri ufficiali inglesi. 

Il marajah indiano Pertad-Siat, il qua- 
le s'era fermato a Suoz, soffre col naa- 


fragio del Tasmania la perdita di un” 
milione di glooli 

T numero totale dei morti nel naufra- 
gio è di-33. 


Peli 

Il corrispondente viennese dello Stan- 
dard scrive che la regina Natalla, che è 
la figlia di un colonnello russo, per aver 
apertamente favorito le mene del partito 
russo in Serbia, provocò la minaccia delle 
dimissioni dell’ intero gabinetto che, co- 
me è noto, è devoto alla politica austriaca. 

Il re interdisse allora alla regina di 
più occuparsi della politica del paese; da 
ciò malumori nella famiglia reale, ag- 
gravatasi così che la regina avrebbe de- 
ciso di separarsi dal marito ‘e tornarsene 
presso i parenti in Russia. 


1_-—.===eol 
STATO CIVILE E TELEGRAMMI 
vedi 4* pagina 


LET = E 
CRONACA 


ve 

Concorso procrastinato — Come già 
da alcun tempo abbiamo preavvisato, il 
Concorso internazionale di macchine per 
la coltura e lavorazione rurale della ca- 
nape che dovea aver luogo in questa cit. 
tà nell'agosto del corr. anno sarà invece 
tenuto nell'agosto del 1888. 

Le domande di ammissione al Concorso 
debbono essere presentate al Comitato or- 
dinatore non più tardi. del 30 giugno 
1888. — Restano ferme tutte le altre di- 
sposizieni contenute nel R. Decreto 18 
giugno 1886. x 


La fiera di San Giorgio — lJeti 
mattina il tempo non prometteva nulla 
di buono, ma il sole l'ha vinta sulle nu- 
bi procellose e abbiamo avuta una di 
quelle splendide giornate, diventate abba- 
Stanza rare anche nella stagione di pri- 
niavera. 

E così venne favorita la bella © tradi- 
zionale fiera del santo patrono di Ferrara 
nel sobborgo a lui omonimo. 

Si può dire che Ferrara intera si è ri- 
versata nel sobborgo, che offrì per tutta 
la giornata quello spettacolo animato e, 
fliremo quasi, fantasmagorico, che in tal 
giorno suol dargli una fisonomia tanto 
carattetistica. 

Barcaioli, omnibus, fiacres, rivenduglioli, 

iostre, teatri ambulanti, .bersagli, riven- 

itori d’uccelli, tutti hanno fatto eccel- 
lenti affari. Ò 

Grazie sian rese... al sole. 

Pulizia stradale —.Del nuovo con- 
tratto col Municipio per la pulizia stra- 
dale in città sono, com’è noto, rimasti 
accollatri li signori Carnevali ‘6 Gioo- 
colì. . 
Il Municipio va ad ottenere così una 
ragguardevole economia, però chè essi fu- 
rono déliberatari per poco più di 19000 
lire, in confronto a 26 mila che fin quì 
si spendevano. 

Anche con 26000 lire, gran largo per 
l'appaltatore non ci doveva essere; e lo 
deduciamo dal fatto che nessuno di colo- 
ro che adirono all'asta (escluso anche il 
Bologuesi al quale era interdetto di adi- 
te, per aver liti pendenti col Municipio) 
è stato, nella rispettiva offerta, al di sotto 
delle Lire 25000. 

Siccome ai miracoli neghiamo ogni féde, 
e nò il Carnevali nò il Gioccoli sono pa- 
sta da a mataighi la conseguenza che 
possiamo trarre logicamente dalle condi- 
zioni del nuovo appalto è una sola: 

Gli appaltatori ìndubbiameate lavore- 
ranno a rimettere; oppure la pulizia delle 
strade resterà, più assai che in oggi, un 
pio desiderio. 

Dell'uno 6 dell'altro caso ci dorrebbe 
a6sai, ma più assai del secondo. Quanto 
dire, che da parte nostra l'interesse pub- 
blico starà sempre al dissopra di quello 
dei privati e che ce ne faremo ancora ri. 
gorosi interpreti. 

n ide@h : calcolando la somma ingente 
che va oggi a risparmiarsi, e tutto le 
‘#spesé che il Municipio fa per tener netta 
dall'erba la fronte di tutti gli stabili di 
sua proprietà, non potrebbesi fare un con- 
tratto a trattativa privata cogli stessi 
appaltatori per l'onere di tener sempre 
pulite dall'erba le strade: della' città ? 


Qusst’ anno, a malgrado dei Regolamen- 
“ti Sempre vigenti, e forse per un resto 
“di pudore, non furono pubblicati i fami- 
‘gerati manifesti comminanti ai privati 
«Cittadini l' estirpazione dell’ erba dal suo- 
do pubblico, ma nondimeno le guardie 
mulla trascurano a che coloro che son tre 
vélte buoni si prestino a questa assurda 
© ingiusta mansione. 
Il temperamento che noi suggeriamo, 
‘varrebbe a cancellare di fatto le amene 
cose prescritto da un Regolamento infe- 
lice d ma vile, la di cui riforma è stata 
decretata da tanti anni, senza che mai 
l'ufficio di Polizia c' abbia mésso le m: 
‘ni intorno ; e nello stesso tempo ritenia- 
mo che maritando, come suol dirsi, un 
“servizio ‘coll’altro, gli appaltatori * potreb- 
bero trovare quel margine che oggi a8- 
«golutamente non hanno, con dabno loro; e, 
giò ch'è peggio, con maggior danno per 
ila igiene e il decoro della città. 


Reolamo — Alcuni cittadini ci han- 
no fatta una descrizione talmente nau- 
seante dello stato d'abbandono in cui 
gono lasciate le £ifirate alla stazione 
ferroviaria, da non permetterci di parlarne. 

Se i nostri reclami rivolgessimo al si- 
gnor Capo stazione sarebbe come parlare 
alla stazione invece che al Capo. Come 
=8ì aspettano da più mesi gli ordini su- 
periori per far coprire in modo decente 
il rappezzato e famigerato canapò della 
“stamberga per i viaggiatori di prima clas- 
se, così non sarebbe improbabile il sen- 
&iroi dire che si domarideranno istruzioni 
per comperare dell’acqua e qualche scopa 
‘onde fare. alquanta polizia. . 

Invitiamo Invece le Guardie Municipali 
sa fare frequenti visite in quei recessi e 
colpire inesorabilmente di contravvenzio- 
«ne la società e per essa il signor Capo 
stazione. 

Buone parole — Sono giunti a Fer- 
Tara per tosto ripartire per Roma, gli o- 
norevoli Turbiglio e Cavalieri, ed’ haono 
portato con sè delle liete speranze a ri- 
«Quardo delle nostre ferrovie, in seguito a 
colloquio avuto all’ nopo con l’onorerole 
«Saracco. Ù 

Lodiamo il loro zelo, per quanto sap- 
amo che a dispatto dei santi in para- 

Igo non ci si va, e che essi dei miracoli 
mon ne possono fare. Ma noi sappiam- 
ene che buone intenzioni, rosee promes- 
‘80 Se ne sono avute sempre, ma che con 
diecimille belle parole non si costruisco- 
sno dieci centimetri di binario. 

Non ci abbandoniamo quindi ad inutili 
«ottimismi e... contingiamo a ridere. 


Sunto annunzi legali del 22 Aprile; 
— L' esattoria Comunale di Copparo 
indice asta per il 18 Maggio, a vendere 
«mr immobile intestato Astolfi Antonio fu 
Pietro. a sa 
—, Dichiarazione di pubblica utilità 
r il lavoro d’ ampliamento del Cimitero 
bra Ospital Monacale (Argenta). » 
Lunedì 2 Maggio presso la Japutazio- 
‘ne Consorziale del 2° Circondario , unico 
‘esperimento d’asta pei lavori di sistema- 
zione delle Fosso Bevignante e Sabbio 
sola. Base d'asta, L. 80,407. 80. 
Martedì 26 corr. in Argenta, terzo 
‘esperimento d'asta in grado di miglioria 
per il lavoro di costruzione del fabbrica- 
o scolastico in Bando. 
Le speranze della patria — Ieri not- 
"te in Via Guovecca un giovinetto per 
«nome Galloni Ardito venuto a diveri dio 
“con un suo compagno che assai più ardito 
«di lui to ha ferito alla schiena con un colpo 
«di lima. Ignoriamo 1l nome del feritore. 
Non peggiora — Da Sabbato in quà, 
Io stato del povero Francesco Vaccari del 
«quale narramo il tentato suicidio, non ha 
* subito peggioramento. Tutta via il suo 
:8tato non cessa di essere gravissimo. 
Banda Comunale — Visto e consi- 
iderato che la Banda la si fece suonare 
{stra la pioggia e 1 geli dei mesi jemali, 
‘@ ora, nello splendore della primavera, e- 
poca opportunissima ai pubblici ritrovi e 
“alle foniche esercitazioni, la si lascia ri- 
posare in santa pace: - 
Ritenuto che la Banda costa annual- 
ente oltre 22 mila lire e che questa 
Afposa sensibilissima quanto ormai inutile, 
#® destino ghe sia, come tante altre, ma- 
panino erogata: 


Si prega qualche. concittadino distinto 
& tirate le cuoia, è qualche società di 
mutuo soccorso a chiedere la concessione 
di una serqua di tombole ; quali unici 
mezzi escogitabili per udire i cosidetti ar- 
moniosi concenti. 

Saranno le marcie funebri colle quali 
si accompagnarono all'orto di Bregola i 
bisavoli degli avi nostri ; saranno lè mar- 
cie e le polkine dei maestri Scocci i 
quali fioriscono sempre purtroppo in ni 
tempo e luogo; ma, tanto, anche questo 
basta, per popolare un'ora della Dome 
nica il nostro gran deserto e per far a- 
Scire di casa uno sciame di belle donni- 
ne, come le lumache dal guscio. 


Gara di velocipedi — Pubblichiamo 
ben di buon grado la seguente comuni- 
cazione e indirizziamo gli elogi ben de- 
voti agli iniziatori del bello ed interes- 
Sante spettacolo che si offre alla nostra 
città. 

Egregio sig. Direttore, 
+ perchè 


la presento veda la luce nelle colonne della repu- 
tata Gazzetta, è venga portato a conoscenza ‘el 


dello statuto 5 
gara nazionale 


Jiovi difficoltà, stabiliti gli 
6 comitato delle corse-ca- 


accordi con lo spetti 
valli ; gentilmente 
mando militare |° 
È 


sport viea sempre più 
estendendosi, © gli utili risultati, che nell’ applica» 
ione pratica come economico e rapido mezzo di 
locemuzione unitamente a igienico ed apprezzato 
attrezzo gianastico, il velocipide ba dato e dà. ci 
affidano che la corsa da noi promossa desterà l'in- 
teresse © le simpatie dell' intelligente pubblico 
ferrarese. 

Io tale losinga veniamo confermati dal fitto, 
che si disputeranno i premi, i più rinomati Bici: 
clisti è Triciclisli che vantano î floridi veloce-clubs 
di Turino, Milano, Genova, Mantova, Bologna, Pa- 
dova eco. Premi e uomi d’ intrepidi campioni che 

ifosto farà noti al pubblico. 
lamo intanto sentitamente della gen- 
® ci creda 


di Lei Dev.mi 
Ferrara, 23 Aprile 1887, 

Carlo Hofmann 

Adolfo Zavaglia. 

Gita di piacere a Venezia — Vo. 
meraì prossimo - 29 corr. - avrà luogo la 
Presanuaziata corsa di piacere a prezzi 
tidottì fra Roma e Venezia per l’itaugu- 
Azione del monumento al Ra V. E. e per 
l'apertura dell’ Esposizione Nazionale ar. 
stica. 1) 

Il treno partirà da Roma alle ore 11,55 
Rom. del 29 corr., e alle 3, 20 pom. del 
® giungerà a Ferrara. 

H prezzo dei biglietti d'andata eritor- 
no da Ferrara a Venezia sono fissati per 
la-prima classe in L. 12,80 per ta 88con- 
dii Li 8,95 e per la terza in L. 5,75, 

I biglietti d’andata sono validi pel s0- 
lo convoglio speciale, quelli pel ritorno 
sono validi con tutti i convogli ordinarii 
dei giorni 1, 2, 3,0 4 maggio, aventi 
carrozze della classe indicata, fino all’ ul- 
timo convoglio del giorno 4 in partenza da 
Venezia per le rispettive destinazioni. 

Piccole notizie — Venne dalla De- 
Putazione proviaciale ordinata la costruzio- 
ne di nuove rotaie di macigno nell’avan- 
corpo del castello. Con questo lavoro, col 
muovo stemma, e il nuovo fanale messo 
alla sortita dal lato di mezzegiorno, sono 
soddisfatte le preghiere che per l’addietro 
ebbimo a fare. Ringraziamo. 

E ringraziamo pure l'assessore conte 
Giglioli, per la premura con cui ha ac- 
colto il nostro rimarco, facendo togliere 
i due spanditoi di Via della Luna. 

Morti accidentali — In uno dei ca- 
nali esterni di Comacchio, il barcaiuolo 
Gaetano Zappaterra avendo acceso molto 
carbone sotto la poppa della propria barca 
ed essendosi addormeatato mori asfissiato. 

Ad Ambrogio il fanciullo Umberto Gua- 
iani abbandonato a se scivolò nelle acque 
di un canale di scolo @ vi rimase mige- 
ramente annegato. 


Bacco nero — Il diario della que- 


| stereo: registra: il furto di un Baio stival- 


“Per richieste rivol; 


lini da donfa al calzolaio Fasi Giuseppe; 
il furto di alcuni &8si per un valore di 
L. 21 avvenuto a danno delli sigg. Carlo 
© fratelli Nagliati su quél di Francolino; 
@ l'arresto di F. L. per questua non au- 
torizzata ; il furto di arnesi di ferro per 
il valore di L. 56 a dauno dei muratori 
che levorano in Via Ripagrande nella 
casa già Buzzoni; il furto ‘di alcuni nin- 
noli d'oro del valore di una trentina di 
lire, rubati nella Villa di Alberone. 


Teatro Tosi Borghi — Sabato sera 
all'Amleto assisteva uu pubblico nume- 
roso, che applaudì con insistenza il Sal- 
vii, il quale ha-interpretato la parte di 
protagonista con molta verità ed efficacia, 
studiandosi di far risaltare le più recon: 
dite bellezze del capolavoro Shakspea- 
riano. Nel monologo del secondo atto es 
sere non essere il Salvini è stato foli- 
cissimo. Applaudito pure lo Strini nella 
parte di Laerte. Il scenario addirittura 
ricco; di bell'effetto la piattaforma, del 
Castello di Elsinoro, dipinta dal Bazzani 
di Roma. Ta 

Ieri sera dinanzi ad una folla straordi- 
naria l’ Andreina ha avuto un’ esecuzione 
accurata e lodevolissima per parte di tutti 
gli artisti. Piacquero assai e furono più 
volte applauditi la signora Lollio Stri k; 
il Salvini 6 specialmente il Bopfiglioli 
che della parte di Baldassare ha fatto 
una vera creazione ed è stato festeggia: 
tissimo. 

Questa sera IZ Ratto delle Sabine, 
commedia brillante in quattro atti, dei 
fratelli Sconthann, nuovissima per Fer- 
rara. È noto che questa commedia, lu qua 
le ha avuto un grande incontro a Roma, 
Milano, Venezia, Palermo è l’altra sera 
caduta irremissibilmente a Bologna; ma 
secondo la Patria, gran parte di questo 
insuccesso è da ascriversi alla esecuzione 
che lasciò troppo a desiderare. Ciò deve 


| aumentare la curiosità del nostro pubblico. 


Competente mancia a chi porterà a 
cia Stoschiero un pavone che ieri prese 
il volo. 


A coloro che si recano a Firenze 


Ci serivono da Firenze, e noi nell’inte- 
resse di coloro che si portano a visitare 
la Regina dell’ Arno, di buon grado pub- 
blichiamo. « A una brava e coraggiosa 
persona il sig. F. Zannetti venne in mente 
la bella 6 pratica idea di ampliare e ab- 
bellire il grande Restaurant la Stella 
&' Italia, che trovasi proprio a mezza 
Via Calzaiuoli — la strada la più cen- 
trale e la più frequentata di Firenze. 

Ma oltre agli abbellimenti e amplia- 
menti, il sig. Zannetti trovò modo di fare 
pren miti, a ciò gli fece acquistare, în 
reve tempo, una clientela scelta e nu- 
merosissima, la quale è lieta di spendere 
othi denari, e trovarsi nella località più 
bella © più centrale di Firenze — Vi ho 
voluto scrivere queste: poche righe, nel- 
l' interesse di coloro, fra i vostri lettori, 


che intendono recarsi fra noi. M.P.» 
1887 

Frediano Alossandri 6 Fratelli di Lucca 
SMERCIANO y 


i a bozzolo giallo indigeno celinlare 

ica e Sardegna. 

Questi semi, che în confronto a tutti gli altri 

cogeneri, hanno dato sempre i più splendidi ri- 

sultati si raccomandano ai signori bachicaltori. 
CONDIZIONI DELLA VENDITA 

Pasamento a pronta cassa per ogni oncia di 
grammi 30 L. 5. 
amento a raccolto ricavato affuchò tutti ne 
possano approfittare L. 7. 

rei al Negozio della Ditta 
suddetta Via Borgo Leoni 28. 

N. B. Il seme sarà consegnato în scatolette ro- 
tonde con sopra l° iscrizione £rediano Alessandri e 
Fratolle = Lucca (semo bachi) suggoiluta ai lati con 
timbro F. A. o P. di cera lacca rossa, 
e —_—6———__ 

AVVISO 

Si fa noto che nel giorno 27 corr. A- 
prile nello Studio del sottoscritto Notaio 
Via Armari n. 23 avrà luogo la vendita 
per Asta volontaria di due Botteghe po- 
ste in questa Città sotto i portici del 
Duomo segnate coi numeri 29, è 31, alle 
condizioni di. sui: al Capitolato. che resta 
ostensibile' tatti i' giorni nell’ indicato 


possa ‘prendetne 
' Asta verrà aperta alle ore 10 aiit. 


Ulderico Dott. Leziroli, 


Studio, onde chi erede 
cognizione. 


| Il sottoscritto avverte la spet- 


| tabile sua numerosa clientela 
| che oltre a prendere in custodia 
le pelliccierie accetta pure arti- 

coli di panno e lanerie. 
OBICI . 


n __<_EE. 
Da VENDERE o da AFFITTARE 

VILLA SIGNORILE com» 
pletamente ammobi. 
liata a mezz’ ora da Bologna, a 
40 minuti dalla stazione ferroviaria 
di CORTICELLA, con bosco inglèse ,; 
giardino, serre, lago, ed unito fondo 
rustico. 

Per informazioni e trattative di- 
rigersi al Sig. ALFONSO SUPPINI 
în Bologna Via Piella 4. 


EN 1 
BURNAZZI LUIGI nel daro avviso 
alla di lui rispettabile CHentela che col 
1° Gennaio 1887 avendo finito il di Tai' 
servizio di Aiutante di Chirurgia -nel- 
l’ Arcispedale, trovasi disponibile in tutte 
le ore del giorno tanto per la cura dei 
denti come per |’ estrazione, turatare, 
puliture, rimessa di qualungue dente ar- 
tificiale e costruzione di dentiere complete. 

Esserido egli fornito di tutti 
ticoli'e meccanismi che sono il felice por 
tato dell' ultima perfezione dell’ atte con- 
fida di vedersi favorito, e il conse; tire 
come da 24 anni, sempre più il pubbligo 
aggradimento. È 

loglie la favorevole occasione per. au- 
gurare a tutta la sua Clientela il corrente 
anno ricolmo di ogni felicità. 
Burnaazi Luigi, Via Gorgadello 45; 


NON PIU 
RI RESTRINCIMENTI 
URETRALI 
Ogni 6 inveterata. malattia segreti 
bo i sessi. Guari; ione garantita in 200 
30 giorni mediante il solo-uso dei Con- 


fotti vegetali Costanzi. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


Aceto aromatico da toilette 
Bouquet di Venezia 


della Farmacia Reale Zampironi - Veneria. 
Vedi avviso în guarta pa rina) 
U FERRO eta er nznte 
BRAVAIS 508800"%e 1a, dobolezza degl e 


negli ar- 


grampi, nè fation 


Hl FERRO (0% brosuce ne 
BRAVAIS > 

Il FERRO tici ove prima d'ogni past 
BRAVAIS IR tale all'acqua come 
H FERRO | non annerisco mai 
BRAVAIS 4 denti. 


SERIE ore 
no Ma 
RA, 


DA VENDERSI IN FERRARA ) 
in una delle primarie strade, una 
casa con magazzino e Negozio ecc. 

Per ulteriori informazioni diriger- 
si dal sig. Giovanni Casanova, via 
Ghiara N. 91. 


AVY1i309 
Col 4.° Maggio il gabinetto den- 
tistico in Via Corteveechia N. 3 
(già Orefici) viene aperto stabil- 
menie tutti i giorni dalle 8 alle 12 
antim. e dalle 4 alle 5 pom. per 
la cura della bocca, nonchè per 
lavori artificiali. 
Denti artificiali da L. 5 a 25 cad. 
Dentiera completa da L. 100 a 300. 
C. BONIFANTI 
M.° Cuitiurco Dentista 


diarrea, uò castle 
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:. UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Boliettivo del giorno 22 Aprile ‘1857. 

;Nascre Maschi 2 - Femmite 1 - Tot. 3. 

Nari-Mormi —- N. 0. 

Morti — Camerani Rosa fù Gaetano, vedo- 
» va Burati, di Ferrara di anni 76 giornalie- 
ira Maldarelli Carlo fu Giovanui, ved. 

dì Ferrara dianni 66, giornaliero — Fab- 

bri Livia, fu Giuseppe, nubile di Casaglia 
dì apoi 19 giornaliera. — Tieghi Arturo, 

di Giovanni di Ferrara, di anni 1 e mesi 3. 

Minor agh anni uno N. 0 
98 Aprile 
Nascita - Maschi i Femmine 0 - Tot. 1. 
Nari-Morti - N. 1 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
Farolfi Antonino Giuseppe di Giovanni con 

- + Munarato Carolina di Mariano — Aldini Al- 
+ _. gino fu Francesco, con Bertocchi Maria di 

Giusoppe — Gale/no ‘Postiano Bernardo 

Dino con Radice Jtalia Itala di De 

Moplanari Filippo di Pietro con Zauforlini 

Teresa Moria di Emidio — Guarmeri Tan- 

credi, di Gregorio, con Masoni Teresa di 

Gaetano —. Domenichini ragiomere Giu- 

seppe di Gaetano, con Belionzi Edvige di 

Gaetano — Ursini Giovauni fu Giuseppe, 

cou Roncarà Teresa fu Eoricv — Massara» 

ni Zaccaria fu Giuseppe con Sinigallia 
Marietta di Giacobbe — Vulpari Carlo 
fu Piero con Guiud«ni Antonietta di Lui- 
gi — Forlawi Giorgio di Giorgiu con Al- 
tini Erminio fu Antonio — Artioli Ugo fu 

Luigi cou Vaccari Gisella fu Gactano. 
Quiriuati Lomenico esposto, con Faccenda El- 

vira fu Ambrogio — Leonardi aldo di Fi- 

lippo cou Ghediui Maria di Giovanni — 

Torri Giovauni fu Pellegriuo con Palazzi 

Eugenia di Gerolamo — Mandolini Fran- 

eesco di Giorgio con Farinelti Vittoria di 

Francesco — Gattelli Antonio fu Giuseppe 

con Bindi Maria Rosa fu Giovanni — F1n- 

zi Vittorio di Alessandro, con ascoli Gilde, 

di Achille — Bovarini Giovauni di Giusep- 

pe co Buselli Maria di Gaetano — Spuv- 
loozi Pier Paolo fu Vincenzo con Rossuni 

Cielia di Francesco. 


Maraoni — Giacometti Pietro, falegname, 
cenbe, con S:abeilim Eleonora, cameriera, 
nubile, 

Monti — Casali Borlolomeo fu Lodovico 


coniugato, di Ferrara, di auni 9U, came- 
riere.— Pacini Giacomo fu. Audrea, ve- 
dovo, di Ferrara, d'aumi 78, giornaliero — 
Fantini Pier Giovanvi fu Giuseppe, vedovo 
di;Ferrara, di anni 76, ricoverato — Bar: 
biéri Luigi fu Filippo, celibe, di Ferrara, 
d'anni 66, peusiouato — Massarenti Giu 
vaona di Viucenzo, nubiie, di Mesoia, di 
anni 39, massaia — Visconti Gaetano fu 
Domenico, vedovo, di Ferrara, d'anui #4, 
giornaliero 
Minori agli anni uno N. 0. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 23 Aprile 
Vanzza . . 25 69-75 48 ll 
Fuenze . . 59 90 78 28 50 
Bari . . . 38 26 72 70 85 
Muano . . l4 32 28 6 33 
Niroi . . 471 69 35 5I 
Parermo . . 86 89 88 12 57 
Rom . .. 40 70 74 47 6 
Tormo . . 86 12 70 16 35 
OSSERVAZIONI METEUKULUGICHE 
24 Aprile 


Tem.*min.* 12°,2 0. 


Bar. ridotto a 0°» 
» mass. 21°, 00. 


Alt. med. mm. 756,47 
AJ liv. del mare 758,49] » ‘media 16°26. 
vidità media . 73 |Ven. dom. E;3£ 
Stato prevalente dell’ atmosfera 
sereno-nuvolo, alla mattina nebbia 
25 Aprile — Temp. mmima 9,° 5 e 
‘Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
= di Ferrara 
ore 0 min, 1 


25 Aprile see. 15 


Telegrammi Stefani 


Bruzeles 23. — Il Nord è convinto 
che l’ incidente Pagoy si esaminerà con 
il mutuo desiderio ai conciliazioni e si 
regolerà amichevolmente. Ò 

Pietroburgo 23. — La stampa unanima- 
mente biasima la Germania. per |’ inci- 
dente Pagoy che sarebbe poco importan- 
te in sè stesso se non gli si dasse un si- 
gpificato inquietante di politica sistema- 
ticamente aggressiva da parte della Cter- 
mania verso la Francia. % 

Parigi 23. — Lejden incaricato d'Af- 
fari della Germania visitò oggi nuova- 
mente Flourens e protestò contro ogni 
idea di provocazione da parte del gover- 
no tedesco; dichiarò che l'inchiesta del 
procuratore di Metz non è ancora termi» 
“pata. Appena finita sì comunicheranno i 


| il mandato di arresto. 


risultati, al governo francese come pure 
l'esposizione dei fatti sui quali è basato 


Soggiunge che il governo tedesco desi. 
dera di avere comunicazione dei risultati 
dell'inchiesta francese. Un corriere di ga- 
binetto portante a Herbette una copia di 
tale inchiesta. 

Berlino 23 — La National Zeitung 
assicura averg da buona fonte che Scha- 
naebele fu arrestato nel ternitorio tedesco. 

S. Pierre-de-Caltreuse 23. — La Re- 
gina d'Inghilterra accompagnata dalla 
principessa Beatrice e dallo sposo, visitò 
oggi la grande Chartreuse munita di 
un' autorizzazione pontificia, 

New York 23. — Sabato un ciclone 
devastò tutta la regione del Kausas, Mis- 
souri, Texas ed Arckansas. 

La città di Pescot e di Kausas sono 
quasi intieramente distrutte. Vi sono quio- 
dici morti e molti feriti. A Junson nel- 
1° Arkausas il numero delle vittime è cone) 
sidersvole. 

Berlino 23 — I Politishe Nachrichten 
dicono che ua varie parte s1 attribuisce 
all'incidente Schnaebele una portata che 
non ha in alcun modo. 

In presenza delle esagerazioni messe 
innanzi evideotemente da parte interes- 
sata non possiamo che rilevare ancora 
una volta che 1 circoli politici informati at- 
tendono quanto prima un rapporto che 
chiarigza questo affare. 

Parigi 24. L' Havas pubblica che Ly- 
den ebbe iersera un terzo colloquio con 
Flourens. A 

Lesse un telegramma di Bismark dichia- 
rante che ha intenzione di rilasciare 
Schuaebele se la violazione del territo- 
rio è constatata. 

Gli atti dell’ inchiera tedesca non sono 
ancora pervenuti a Berlino. 

Berlino 24. — La Norddeutsche Allg. 
Zeitung ha aa buona fonte essere accer- 
tate da testimoni che l’ arresto di Schnae- 
bsle ebbe luogo sul territorio tedesco, 
ciocchè non è negato neppure da lui. Do- 
po informazioni prese sul luogo dell’ ar- 
resto il Schnasbele cercò di fuggire ver- 
so la frontiera, wa raggiunto prima che 
vi arrivasse fu arrestato. 

L'accusa per cui fu arrestato e di par- 
tecipazione alle mene in Alsazia e Lore- 
na per tradire il paese mediante l’ abuso 
della propria posizione ufficiale. Infine 
l'arresto non fu deciso dalla giustizia 
senza prove convincenti dell’ accusa fatta 
Schnaebele. 

Parigi 24. — Agenzia Havas dice : 

L' incartamento spedito a Berlino, con- 
tiene due lettere Gautsch, commissario 
tedesco datate in aprile invitanti Schnae- 
bele all’ appuntamento. 

Schnaebele fu arrestato mentre recava- 
si all'appuntamento. 

Credesi che la risposta di Berlino non 
verrà avanti la fine della settimana. 

Costantinopoli 24 — Stanotte 500 ca- 
se la maggior parte di legno furono pre- 
È d'un incendio ad Arnaontkeni nel Bo- 
sforo. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresoianî ) 


EMULSIGNE 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Tpofosfiti di Calco 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiede tuto lo virtà dell "Olio Crado di Fegato 
ai borluzzo, più quello dogli Ipofostiu. 

uar[s0o [a TIsl. 

uarisco |a Anemia. 

uarigce la debolezza generale. 
Quarisce la Scrufofa. 

Steria [nare Memo 
ori. 
6 If Rachitismo nel fanolut. 

È ricettata dai medici, 6 di odore 6 sapore 
aggradevolo di facilo digestione, o la sopportano ll 
stomachi più delicati. 

Properata dai Ch. SCOTT  BOWNE - NUOVA-TORE 


Mn vendita da tutte le principali Farmacie a L. 8,50 la Bott. 
03 la morsa e dei grosisti A, Manzoni © C. Milano. Ro- 
ma, Nopoli- Sip Paganini Villani © CMGLano, Nopoli, Dari, 


ACETO AROMATICO DA TOILETTE 


( *' inaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B.- Dott. Zampironi,: Venezia 

Composto soltanto di sostanze, toniche aromatich» e salutari. 

Raddolcisce la pelle, impartendole freschezza e vigore, fa scomparire i rossori, 
le macchie, le efflorescenze, e la preserva da ogni contagio. Preferibile a tutte 
le acque da toilette, le quali hanno per base l’ alcool che producé' arsezza 6 bra- 
«ia la pelio. 

Si usa versandone qualche 
tutte le parti del corpo. 


< Prezzo della Bottiglia piccola L. I. 50, grandé* 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIEPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 
Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profami. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 


toilette la più scelta. 
Prezzo del flac. L. 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


goccia nell'acqua per lavarsi il.viso le mani, e 


Compagnia Generale Transantlantica 


Vapori Postali Francesi 
Sede Sociale, PARIGI 6, Rue Auber 


Agenti Generali per |’ Alta. Italia 
Fratelli Gondrand 


‘Prossimo partenze pel centro 6 Nord-America 


New-Jork } 1a Campagne partirà dall’ Havre il 7 Maggio 1887. 


Colon re il 10 Maggio 1887. 


all’ Havre il 22 Maggio 1887 


© da Bordeaux il 26 detto. 


i ‘Washington partirà da S. Nazsite il 21 Aprile toezand» 1 
Messico Harani è Vera Gres. n sa 
Per schiarimenti dirigersi. ai signori ‘ 


Ì Monti e Finotti — Ferrara. 


Sorgente Amara 


Arcispedale di Sant* Anna 
Direzione Sanitaria 
Ferrara 31 Marzo 1886. 


Come nell’ arcispedale di Sant’ An- 
na, così nella mia pratica medica par- 
ticolare ho sempre provato che l' a- 
cqua della sorgente amara Francesco 
Giuseppe è di un azione purgativa 
superiore alle altre acque minerali 
amare da me conosciute per il che 
è preferibile a qualsiasi altra. Molto 
più perchè facilmente tollerabile e di gusto abbastanza aggradevole 
corrisponde senza provocare molestie e dolori al canale intestinale, 
Tanto per la pura verità d 
Visto - Il Dirett. L. S. — A. Benati. Dott.. GIOVANNI AZZI 

Domandare sempre esclusivamente Sorgente Amara - FRANCESCO GIUSEPPE, 
[Vendita in FERRARA presso i signori Farmacisti FILIPPO NAVARRA e 
ZENI NICOLÒ, Depositari, e presso tutte le farmacie rinomate. 


La Casa di spedizione è Budapest 


tatpaliczo 
€ 


. . . . ° 
Non più restringimenti uretrali. 
Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti- 
tuzione delle Candelette, 1 medesimi segregano inoltre le arenelle; tolgono 1 bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccelte di qual- 
siasi’ data, siano pure ritenute incursbili. 

Effetto constatato da una eccezionale collezione di o'tre 2 mila allestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Europa ce .trale, atte- 
statì visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 96 e metà in Napoli presso l'autore professor A. Costanzi, Via Marina nnova 
N, 7, e garantito dalle stesso autore agl” increduli col pasamento dopo la guarigione 
con trattative da eonvenirsi. — Scatola da 50 confetti, con detlagiiata istruzione L. 3. 80. 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie d'Europa esigendo scru- 

olosamente in ciascuna seetela un'etichetta dorata cella firma autografi in nero del 
P sutore. 

In Ferrara presse la Farmaeia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che ne fa 
spedizione nel regno mediante sumente di sent. 50 pel pacce postale. 


